
Gravità del compito del nuovo papi. 11)7

m il fatto, che in tal m om ento decisivo i fautori delle profezie  
lei Savonarola non si peritarono di schierarsi dalla parte del con- 
iliabolo sovversivo di P isa , che serviva a meri scopi politici del 

re di Francia contro il leg ittim o concilio del leg ittim o papa, Giu­
l i  I I .1 La morte di questo energico principe della Chiesa avve­
nta proprio nel m om ento in cui il concilio si disponeva a trattare  

iia vicino la questione più im portante di quel tem po, aum entò  
¡’importanza della im m inente elezione del nuovo papa.

L’impresa che restava a com piere al successore di Giulio II 
a delle più ardue che im m aginare si possano. Ciò che nella Chiesa  
nel papato eravi di umano, aveva incontrato la sorte di tu tte le 
►se umane; il guasto non aveva attaccato il m idollo, la sostanza, 

ma i mali andavano a ,fondo abbastanza, non solo in Italia, ma 
a l t re s ì  nella m assim a parte dei paesi della cristian ità . Quasi 
ovunque regnavano gravi disordini nella v ita  ecclesiastica , da per  
tutto l’autorità del papato era  sc o ssa .2 Per molti rispetti le cose  
erano ridotte a tale, che bastava una scin tilla  perchè l’abbondante 
n iteria incendiaria accum ulata prendesse fuoco, sterm inando  
insieme al male anche il bene. In Curia circolava un’antica pro­

zia. che diceva: «così non può durare, deve cam biare». ' U na  
atastrofe quale si tem eva in Roma ed anche in F ra n c ia 1 fin dai 

■' >rri del Borgia, ed in molti paesi, segnatam ente in Italia  ed 
anche in G erm ania,5 ven iva pubblicam ente annunziata  in form a

t'fr. I'kiikex .s  II. 4M)-4M. VlXXAHI, Machiarelli II-’. 149.

1 Altri iKirtieolari In proposito nel voi. IV della presente oliera.
Vedi ItoiiMKK. H om fahrt 147.

' M u uik i..\ C^.avikkk. Chroiiii/hih de ./. d'A titilli 1, 1_M.HÌ. La notizia cor- 
" che la moneta <11 Luigi XII coll’iscrizione: l'erdam  Rahilonit nomili 

• i t i  al tentilo di Giulio II (<iiE.Hfii.LK l i .  4. liti n.)t è  errata in quanto che 
- ta  moneta non è ehe la ripetizione d’una pili vecchia, l/amliasciatore 

presso Alessandro VI. Beltrando de' <'«istallili, in un * dispaccio in
1 ita  ili Itiima 11 agosto 1502 , cosi' riferisce: •  « Qui se he monstrato da diversi 

ducato novo facto stampare iier la Mae-ta '('hristianissiiaa, il quale da uno 
•iati, ha scnlpita la testa de Suo Maesta, da l'altro ha li tre ziglil emù lettere 

dicono: l ’erdain nomen Balillonis. Et pigliandone universalmente Homo 
r Babilonia nui se ne Sa varii indilli. A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M o d  en a.

• r'" 'i Wolf 1. 5*27. l'iscrizione e  la rapresentazione del rovescio della moneta 
- ibi date diversa mente.

IIOu.iN(;kr ¡n n in i. Tasrhenhueh 1871 381 s. ; cfr. 358 s. V. anche F. 1*. 
'• nRii li. Heitrùgc Zur (li-urli. iU-r riffentl. Meinung in llftilAChUliul uni diti 

' "<t< dm  /.;. .la/trli. (dlssvrt.). Halle ltffig; H. W’n x n ,  lite  F tugsrhrift Otta* 
'i'it i l . j i y i, m it tfnein Aulititif/ iilirr HQZiuln. kircht~nIiolit. I*rt>phctU'n, 

'■ " • n  I'.mii, ic, ss., 22 ss., tei. 7o ss. L’autore dell'opuscolo Oh«* KccUtiae 
" »elle guerre di ><;itilio II e «lei suoi alleati contro la Repubblica di Venezia 
"dii« dHl'arv- rampato delle profezie di S. Itrlgida e di «'Irillo. facondo le 
-■ili era imminente !a quarta distruzione di Itoma ( WlSNER ¡MI). Sugli scritti 

¡•’■'•fetioi dell'umanista e storiografo di Massimiliano I, Giuseppe Griln|ieck,


